
2026-27
Milan, Italy

Politecnico di Milano

Architecture | Environment

Portfolio 

Gaia Grimaldi 



About me

Hi! I’m Gaia Grimaldi, a Master’s student in Archi-
tecture and Environment at Politecnico di Milano.

I believe that contemporary architecture has a 
clear purpose: to respond to human needs rather 
than becoming an exercise in aesthetics for its own 
sake. Today, these needs are increasingly shaped 
by the challenges of climate change, and I believe 
that the construction sector has a crucial role to 
play in addressing them.

I am particularly interested in exploring how the 
study and analysis of architectural design choices, 
both compositional and technical, can contribute 
to more conscious, sustainable, and forward-thin-
king architecture. I see design as a continuous 
process of research and critical thinking, aimed at 
developing solutions that respond to the needs 
of our time while shaping a more responsible rela-
tionship between people, buildings, and the envi-
ronment.

Contact

Email
gaia.grimal@gmail.com

Phone number
+39 3335809809

Linkedin
www.linkedin.com/in/gaiagrimaldi

Portfolio website
gaiagrimaldi.it

CV 



Professional experience
2025-2026 Office Design for CDLAN, 
Milan
Design for flexible offices, open-plan 
spaces, and coworking.

2024 Internship at Atelier Alessandro 
Traldi, Milan
Design competition for a university

2022 Internship at Studio Alberto 
Grandi, Busto Arsizio (VA)
Autocad drawings

2021 Internship at Ferrante Associati, 
Milan
Rendering for a notary firm

Education
Master’s Degree in Architecture and 
Environment at Politecnico di Milano
Attending

Bachelor’s Degree in Architectural 
Design at Politecnico di Milano
110/110

Artistic High School - Architecture 
program
100/100

Languages
Italian		  English		  French
Native		  C1			   Basic

Software

Autocad

Archicad

InDesign

Illustrator

Photoshop

Rhino3D

Grasshopper

Twinmotion

Skills
Visualization
Quickly create diagrammatic visualisa-
tion

Teamwork
Experience in group projects

Analyses
Building Physics and LCA (Grasshopper 
and One Click)

3D Modelling and Rendering
Also with AI, to optimize daily work
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Promenade Volumi

Verde Ponte

Paragone Design 03 e Building as Usual (steel frame)

Struttura BIPV 
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Consumo invernale

Cooling Energy 
Demand [kWh/m^2]

Heating Energy 
Demand [kWh/m^2]

Elec. Equipments 
Energy Demand 
[kWh/m^2]

Hot Water 
[kWh/m^2]

Edificio A 3 kWh/m^2 7 kWh/m^2 3 kWh/m^2 12 kWh/m^2

Consumo kWh invernale

Cooling Energy 
Demand [kWh]

Heating Energy 
Demand [kWh]

Elec. Equipments 
Energy Demand 
[kWh]

Hot Water 
[kWh]

TOTALE

Edificio A 7.491 kWh 18.533 kWh 7.722 kWh 33.206 kWh 66.952 kWh

Superfici

Categoria Superficie [m^2]

Residenza 2 2.780m^2

Energia prodotta dal fotovoltaico - Edificio A

Fotovoltaico Numero pannelli tot Epv Produzione totale Media consumo totale Percentuale coperta dal 
fotovoltaico

281 606 kWh 170.286 kWh 71.254 kWh 239%

Consumo estivo
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Light-shelf

Solstizio d’estate

Solstizio d’invernoOmbreggiamenti

Design 03

Il progetto è stato sviluppato considerando, oltre alla scala architettonica, anche la scala della fisica tecnica e delle tecnologie, con il supporto della 
piattaforma One Click. In ambito di fisica tecnica, sono state definite stratigrafie edilizie con valori di trasmittanza adeguati al contenimento dei con-
sumi energetici, integrate da sistemi di schermatura solare progettati per ottimizzare i guadagni invernali e migliorare l’illuminazione naturale degli 
ambienti interni. L’edificio A, inserito all’interno di un complesso più ampio, raggiunge grazie all’installazione di impianti fotovoltaici una copertura 
dei consumi pari al 120%. Inoltre, le valutazioni condotte tramite One Click attestano il rispetto della soglia di 490 kgCO2eq/m2 prevista dal bando 
Saint-Gobain, ottenuto mediante la selezione di materiali analizzati secondo un approccio di ciclo di vita, comprensivo delle fasi di produzione, di-
smissione, fine vita e riciclo, con conseguenti benefici ambientali.
All’interno del calcolo è stata anche considerata la struttura che integra i pannelli fotovoltaici all’edificio residenziale, scelta che si attesta su tutti i 
livelli del progetto, compreso quello di composizione architettonica.

Il progetto “Green Spine” nasce con l’intento di rigenerare il waterfront del Sava 
attraverso un’infrastruttura verde-paesaggistica che favorisca un nuovo equi-
librio tra città, natura e mobilità sostenibile. Il principale obiettivo è quello di 
trasformare uno spazio frammentato e marginale in un sistema continuo, ac-
cessibile e resiliente, capace di generare valore ambientale, sociale e urbano.
Il progetto si fonda su una visione integrata che unisce infrastruttura e paesag-
gio, riattivando le aree dismesse e valorizzando le preesistenze. La passerella 
sopraelevata diventa un elemento strategico, non solo per la connessione 
fisica tra le parti, ma come dispositivo architettonico e ambientale in grado di 
costruire un nuovo immaginario del lungofiume. Il dialogo con lo yachting club 
e con il ponte dismesso conferma la volontà di intervenire senza cancellare, 
ma sovrascrivere con leggerezza e rispetto.
Dal punto di vista ambientale, il progetto adotta soluzioni per la riduzione del-
le emissioni e il contenimento degli impatti: la mobilità lenta è favorita da un 
sistema continuo e accessibile; le superfici verdi agiscono come dispositivi 
ecologici per la regolazione microclimatica.
La scelta dei materiali privilegia componenti a basso impatto ambientale, ri-
ciclabili e provenienti da filiere locali, valutati secondo criteri LCA (Life Cycle 
Assessment). Le strutture sono leggere, modulari e smontabili, pensate per 
minimizzare il consumo di risorse e agevolare manutenzione e riuso, in un’otti-
ca di circolarità dei processi.
L’infrastruttura è concepita come uno spazio flessibile e adattabile, capace di 
accogliere attività diverse nel tempo, rispondendo ai cambiamenti climatici, 
sociali e funzionali. Il progetto interpreta l’abitare contemporaneo in chiave 
pubblica e dinamica: uno spazio da attraversare, vivere, condividere, capace di 
evolversi con la città.
L’organizzazione delle superfici all’interno dell’area di progetto privilegia una 
netta predominanza di spazi aperti, con una chiara distinzione tra aree verdi, 
superfici vegetate, spazi pavimentati e zone coperte. L’impianto generale mira 
a massimizzare la permeabilità del suolo, riducendo l’impatto delle superfici 
impermeabili e favorendo l’integrazione tra natura e infrastruttura. Le super-
fici costruite sono limitate allo stretto necessario, mentre la maggior parte 
dell’area è destinata a verde pubblico, percorsi pedonali e spazi multifunzionali 
all’aperto.

Edificio A
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Year
2025-2026
Location
Serbia, Belgrade
Typology
Residential, Sport
Competition
Saint Gobain Student Contest
Professor
Andrea Campioli, Niccolò Aste, Amra Salibegovich

Green 
Spine
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Room’s flexibility and adaptability

Residential Building 1



ANALISI VERDE

GREEN SPINE Un’infrastruttura per il movimento

ANALISI MORFOLOGICA ANALISI TIPOLOGICA E FUNZIONALE ANALISI STORICA

ANALISI INFRASTRUTTURE ANALISI RAVVICINATA

Typological character

Linear

Sportive or cultural activities

Newer buildings - 2006

Midcentury buildings - 1950

Older buildings - 1900

Transition areas

Main infrastructures
Secondary infrastructures
Train rails
Bus route
Pedestrian

Designed green

Disused green

Parks

Scattered green

SINTESI STRATEGIE PROGETTUALI

Belgrado, capitale della Serbia, è una città in continua trasformazione, il cui 
sviluppo urbano è fortemente influenzato dalla presenza dei due grandi fi-
umi che la attraversano: il Danubio e la Sava. La morfologia della città ri-
flette una stratificazione storica e geografica complessa, in cui si intrecciano 
il centro storico, le aree industriali dismesse e nuove espansioni residenziali. 
In particolare, il waterfront lungo il fiume Sava rappresenta oggi un’area di 
grande potenziale urbano, dove si incontrano zone naturalistiche, infrastrut-
ture storiche e nuove ambizioni di rigenerazione. 
Dal punto di vista infrastrutturale, Belgrado mostra una rete articolata ma diso-
mogenea: il sistema viario principale è affiancato da un trasporto pubblico in 
evoluzione, mentre il rapporto con il fiume è stato storicamente trascurato. La 
recente riqualificazione di alcune porzioni del riverfront ha però aperto nuove 
possibilità di connessione tra aree urbane e naturali, incentivando la mobil-
ità pedonale e ciclabile. Le tipologie architettoniche variano notevolmente: si 
passa dagli edifici storici del centro, ai blocchi modernisti dell’epoca socialis-
ta, fino a interventi contemporanei nel quartiere di Belgrade Waterfront.
Alla luce dell’analisi urbana, la strategia del progetto si fonda su tre principi 
fondamentali: riconnessione, valorizzazione e integrazione. Riconnettere sig-
nifica superare le barriere fisiche e infrastrutturali tra le aree verdi esistenti, 
favorendo un percorso continuo lungo il fiume. Valorizzare implica rispettare 
le preesistenze – come lo yachting club – e rigenerare le infrastrutture dis-
messe, rendendole parte attiva della vita urbana. Integrare vuol dire proget-
tare uno spazio che tenga conto delle diverse scale di uso: dal passaggio 
quotidiano al tempo libero, dalla fruizione turistica alla pratica sportiva.
Il progetto si sviluppa lungo una linea di continuità verde-paesaggistica che 
collega due aree verdi: una già organizzata con una passeggiata sul river-
front, l’altra più naturale e meno strutturata, situata sulla penisola.
Il nuovo sistema pedonale si innesta sul percorso già esistente lungo il fi-
ume, prolungandolo fino a raggiungere la penisola. Questo prolungamento 
culmina in una passerella sopraelevata, pensata non solo come elemento di 
attraversamento, ma come dispositivo architettonico in grado di creare una 
sequenza di scorci e spazi di sosta. Lo yachting club, elemento preesistente 
di valore, viene preservato e integrato nel nuovo sistema. La passerella, che 
lo sovrasta senza interferire con la sua funzionalità, permette un dialogo tra 
vecchio e nuovo, rispettando le attività nautiche e valorizzandone la presen-
za. Parallelamente, un ponte dismesso situato in prossimità dell’area di pro-
getto verrà riqualificato (pur non essendo parte diretta dell’intervento) come 
collegamento pedonale con il lato opposto del fiume, già oggetto di interventi 
di riqualificazione. Questo permette di pensare al progetto come parte di una 
rete più ampia di mobilità lenta e spazi pubblici.
Nel complesso, l’intervento si propone come una cucitura urbana e paesag-
gistica che restituisce continuità e qualità, riconnettendo frammenti urbani 
attraverso una visione integrata, sostenibile e sensibile al contesto.
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GREEN SPINE

Promenade Volumes



Project description
The architectural strategy is built on three pillars: reconnecting green 
areas by overcoming physical barriers, enhancing existing landmarks like 
the yachting club, and integrating diverse urban scales.
The residential buildings incorporate flexible and adaptable solutions 
and technologies designed to accommodate a changing number of ath-
letes over time. The different orientations of the public and private bu-
ildings inform distinct architectural and technological design strategies.
The public buildings feature elements that provide solar shading during 
the summer while maximizing solar gains in winter. The residential buil-
dings incorporate loggias and movable shading systems, as well as solar 
pergolas designed to meet the energy demand of the entire complex, 
analyzed through Ladybug Tools for Grasshopper.
The technological solutions were also assessed through a Life Cycle As-
sessment (LCA) of the buildings using One Click LCA software.

Volumes Landscape Bridge
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ANALISI CLIMATICA

VENTO

L’orientamento degli edifici e la distribuzione volumetrica devono favorire 
la canalizzazione dei flussi favorevoli, evitando al contempo correnti inde-
siderate nei punti di permanenza. La topografia moderatamente ondulata 
di Belgrado influisce sulla velocità e direzione del vento, rendendo utile una 
simulazione CFD per ottimizzare la disposizione urbana. L’analisi eolica 
deve quindi integrarsi con strategie passive di controllo climatico, garan-
tendo comfort termico e qualità dell’aria con il minimo impatto energetico.

5

MASTERPLAN CON PERCORSO SOLARE

Il sito lungo il fiume Sava a Belgrado è caratterizzato da un’esposizione estremamente 
aperta e da un’elevata interazione tra radiazione solare diretta, diffusa e riflessa. La su-
perficie d’acqua agisce come un amplificatore luminoso, incrementando la componente 
diffusa e la riflessione verso le sponde, con un effetto che varia stagionalmente in base 
all’altezza solare. Durante il semestre estivo, il sole raggiunge altezze superiori ai 70°, ge-
nerando un’intensa radiazione incidente sui fronti sud e sud-ovest, che, combinata con le 
elevate temperature e l’umidità moderata, può determinare un consistente carico termico 
sull’involucro edilizio. In inverno, invece, l’altezza solare ridotta (circa 25–30°) e la mag-
giore torbidità atmosferica limitano gli apporti diretti, rendendo prezioso ogni guadagno 
passivo proveniente dalle superfici esposte a sud.
La posizione del fiume favorisce la presenza di brezze locali e microcorrenti, che, se 
opportunamente orientate, possono supportare strategie di ventilazione naturale e raf-
frescamento evaporativo. Tuttavia, la prossimità all’acqua comporta anche un aumento 
dell’umidità relativa e un maggior rischio di condensazione superficiale nelle ore notturne 
o nei mesi freddi. Il controllo del comfort termoigrometrico richiede quindi un approccio 
integrato, dove la progettazione solare non si limiti all’irraggiamento, ma consideri le cor-
relazioni con ventilazione, inerzia termica e comportamento igroscopico dei materiali.
Dal punto di vista architettonico, l’analisi del percorso solare impone una morfologia 
edificatoria capace di mediare tra esposizione e protezione: aggetti, logge e frangisole 
orientabili riducono l’apporto solare estivo senza penalizzare la captazione invernale, 
mentre l’uso di superfici vetrate ad alte prestazioni, integrate con schermature dinami-
che, permette un controllo selettivo della radiazione. L’orientamento ideale dei corpi edi-
lizi lungo l’asse est-ovest consente di massimizzare la captazione solare nei mesi freddi e 
di ottimizzare la ventilazione trasversale proveniente dal Sava.
In conclusione, il percorso solare sul sito fluviale non costituisce un semplice dato astro-
nomico, ma una matrice ambientale complessa da cui derivano scelte compositive, ma-
teriche e tecnologiche. La capacità del progetto di leggere e interpretare la dinamica so-
lare e le sue interazioni con il microclima del fiume rappresenta la chiave per raggiungere 
un equilibrio tra comfort, efficienza energetica e qualità percettiva dello spazio costruito.

22

SOLUZIONI PER OTTIMIZZARE IL FABBISOGNO ENERGETICO

EDIFICI PUBBLICI: Schermature orizzontali e verticali, light-shelf

Solstizio d’estate

Solstizio d’inverno

SO

SO

Light-shelf

Nel progetto è stato adottato un sistema combinato di scher-
mature orizzontali e verticali con l’obiettivo di modulare in 
modo efficace l’irradianza solare incidente sull’involucro, ri-
ducendo i carichi termici estivi e valorizzando invece il contri-
buto gratuito del sole durante la stagione invernale. Le scher-
mature orizzontali, in particolare, sono state progettate con 
una geometria tale da bloccare l’ingresso della radiazione so-
lare alta tipica dei mesi estivi, limitando il surriscaldamento 
degli ambienti e riducendo di conseguenza il fabbisogno di 
raffrescamento. Durante l’inverno, invece, quando il sole ha 
un’altezza molto più bassa, le stesse schermature permet-
tono alla radiazione di penetrare all’interno, contribuendo al 
guadagno termico passivo e migliorando il bilancio energeti-
co complessivo.

A integrazione di queste protezioni è stato inserito un siste-
ma di light shelf collegato alla schermatura orizzontale. Il light 
shelf svolge una duplice funzione: da un lato agisce come 
elemento riflettente che intercetta la luce naturale e la proietta 
in profondità negli ambienti interni, migliorando l’illuminazio-
ne diffusa e riducendo la necessità di illuminazione artificiale; 
dall’altro contribuisce ulteriormente a limitare l’abbagliamento 
e il carico termico diretto, lavorando in sinergia con le scher-
mature già presenti. Questa soluzione permette di ottimizzare 
l’uso della luce naturale, aumentando il comfort visivo e con-
tenendo i consumi.
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SOLUZIONI PER OTTIMIZZARE IL FABBISOGNO ENERGETICO

EDIFICI PUBBLICI: Schermature orizzontali e verticali, light-shelf

Solstizio d’estate

Solstizio d’inverno

SO

SO

Light-shelf

Nel progetto è stato adottato un sistema combinato di scher-
mature orizzontali e verticali con l’obiettivo di modulare in 
modo efficace l’irradianza solare incidente sull’involucro, ri-
ducendo i carichi termici estivi e valorizzando invece il contri-
buto gratuito del sole durante la stagione invernale. Le scher-
mature orizzontali, in particolare, sono state progettate con 
una geometria tale da bloccare l’ingresso della radiazione so-
lare alta tipica dei mesi estivi, limitando il surriscaldamento 
degli ambienti e riducendo di conseguenza il fabbisogno di 
raffrescamento. Durante l’inverno, invece, quando il sole ha 
un’altezza molto più bassa, le stesse schermature permet-
tono alla radiazione di penetrare all’interno, contribuendo al 
guadagno termico passivo e migliorando il bilancio energeti-
co complessivo.

A integrazione di queste protezioni è stato inserito un siste-
ma di light shelf collegato alla schermatura orizzontale. Il light 
shelf svolge una duplice funzione: da un lato agisce come 
elemento riflettente che intercetta la luce naturale e la proietta 
in profondità negli ambienti interni, migliorando l’illuminazio-
ne diffusa e riducendo la necessità di illuminazione artificiale; 
dall’altro contribuisce ulteriormente a limitare l’abbagliamento 
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SOLUZIONI PER OTTIMIZZARE IL FABBISOGNO ENERGETICO

EDIFICI RESIDENZIALI: Logge, schermature puntuali e mobili

SO

SO

Equinozio

Equinozio

Per quanto riguarda gli edifici residenziali, questi sono costituiti da un sistema di logge 
che contribuiscono al controllo dell’irradianza solare sull’involucro edilizio, riducendo i 
carichi termici estivi e valorizzando invece il contributo gratuito del sole durante la sta-
gione invernale. Inoltre, sono state predisposte delle schermature con una percentuale 
ridotta di trasparenza (lamiera stirata) che consente il controllo diretto sulle aperture 
trasparenti. Sono stati studiati 2 tipi di schermatura: per le finestre o porte finestre all’in-
terno della loggia sono previsti pannelli a scorrimento, mentre per le restanti finestre  
sono previste delle schemature a fisarmonica. Questo consente di modulare e rendere 
flessibile la schematura.
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STIMA DEL CONSUMO ENERGETICO

Edificio A

36

Fabbisogno

Cooling Energy 
Demand [kWh/m^2]

Heating Energy 
Demand [kWh/m^2]

Elec. Equipments 
Energy Demand 
[kWh/m^2]

Hot Water 
[kWh/m^2]

Edificio A 10 kWh/m^2 24 kWh/m^2 10 kWh/m^2 43 kWh/m^2
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Cooling Energy Demand [kWh/m^2] Heating Energy Demand [kWh/m^2] Elec. Equipments

Energy Demand


[kWh/m^2]

Hot Water

[kWh/m^2]

Consumo invernale

Cooling Energy 
Demand [kWh/m^2]

Heating Energy 
Demand [kWh/m^2]

Elec. Equipments 
Energy Demand 
[kWh/m^2]

Hot Water 
[kWh/m^2]

Edificio A 3 kWh/m^2 7 kWh/m^2 3 kWh/m^2 12 kWh/m^2

Consumo kWh invernale

Cooling Energy 
Demand [kWh]

Heating Energy 
Demand [kWh]

Elec. Equipments 
Energy Demand 
[kWh]

Hot Water 
[kWh]

TOTALE

Edificio A 7.059 kWh 17.467 kWh 7.278 kWh 31.294 kWh 63.098 kWh

Superfici

Categoria Superficie [m^2]

Residenza 2 2.620m^2

Energia prodotta dal fotovoltaico - Edificio A

Fotovoltaico Numero pannelli tot Epv Produzione totale Media consumo totale Percentuale coperta dal 
fotovoltaico

281 606 kWh 170.286 kWh 67.153 kWh 254%

Consumo estivo

Cooling Energy 
Demand [kWh/m^2]

Heating Energy 
Demand [kWh/m^2]

Elec. Equipments 
Energy Demand 
[kWh/m^2]

Hot Water 
[kWh/m^2]

Edificio A 3 kWh/m^2 8 kWh/m^2 3 kWh/m^2 13 kWh/m^2

Consumo kWh estivo

Cooling Energy 
Demand [kWh]

Heating Energy 
Demand [kWh]

Elec. Equipments 
Energy Demand 
[kWh]

Hot Water 
[kWh]

TOTALE

Edificio A 7.967 kWh 19.712 kWh 8.213 kWh 35.317 kWh 71.208 kWh

Light-shelf

Summer Solstice Shading

WInd Rose

Winter Solstice
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Project description
The design project is located on the pier of Genoa, a city preparing for 
major changes related to port trade. The pier, almost 1 km long and 25 m 
deep, is characterized by a continuous, massive wall that was originally 
built to break the waves but has become obsolete following the con-
struction of a new outer breakwater.
In this unique setting, surrounded entirely by the Mediterranean Sea, the 
brief calls for an archive capable of housing one million books. The project 
takes advantage of the existing continuous wall as a key architectural 
element. The wall is periodically interrupted to create a sequence of in-
terior and exterior spaces, drawing inspiration from Mies van der Rohe 
and his Brick Country House project.
At ground level, the archive is organized around a rhythmic sequence 
marked externally by buttresses, while the upper part of the structure 
creates a promenade inspired by Gardella’s Marble Terrace, which histo-
rically served as important social gathering spaces in Genoa.
Above, the wall breaks apart to generate a series of volumes accom-
modating a cafe, a library inspired by Max Dudler’s library in Berlin, and an 
exhibition hall.
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Auditorium:
1. Foyer
2. Guardaroba
3. Sala proiezione
4. Auditorium (200 posti)
5. Scena

1
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345

Stazione:
6. Biblioteca
7. Esposizione
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Gialli e rossi

Scala 1:50

Cemento armato

Strattura IPE in acciaio

Soletta in cs

Strattura reticolare in acciaio

Strattura IPE in acciaio

Struttura a travi reticolari, con corrente 
superiore compresso, inferiore teso, a 
montanti (tesi)  e diagonali (compressi). 
Travi in acciaio bullonate.
Il setto, non essendo una copertura 
calpestabile, possiede un incastro tramite 
avvitatura dentro al cemento.
Sopra la trave è presente la lamiera per la 
copertura.



12matricola - nome cognome
matricola - nome cognome
matricola - nome cognome

Scuola AUIC - A.A. 2024/2025
Corso di Laurea in Progettazione dell’Architettura
Laboratorio di Progettazione Architettonica 3

Docenti: Prof. Emilia Corradi, Prof. Alisia Tognon
Tutors: Francesco Airoldi, Giulia Azzini, 
Camillo Frattari, Ekin Olcay, Stefano Sartorio G.XX

Contesto Fragile
Connessioni Forti

GSEducationalVersion

GSEducationalVersion

CONVESSO CONCAVO

217620  -  Emanuele Ghirelli
217900  -  Manuel Giani
220879  -  Gaia GrimaldiG.06 01

GSEducationalVersion

GSEducationalVersion

+4,2

+0,00 m

+1,2

+0,00 m

-1,5

+5,00

+1,78

+0,00 m

+3,30

+0,00 m

+3,30

+1,20

-1,50

Contesto Fragile, Connessioni Forti

GSEducationalVersion

2

I frammenti

Il borgo vecchio: inteso come “frammento” lasciato dal terremoto del 
1915 e parte di un disgeno che caratterizza molti paesi della valle.

Morino Vecchio
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IL RAPPORTO CON LA NATURA COME 
ANDAMENTO BASE

FRAMMENTO E FORMA INSEDIATIVA COME 
REGOLATORI

CONCEPT FINALE

Concept
Riferimenti di progetto

Ronchamp Monastery, Ronchamp - Renzo Piano
Utilizzo dei setti come divisione tra il costruito e la natura, che viene evidenziata dalla presenza del setto stesso.

Terme di Vals, Vals - Peter Zumthor
Idea di concept e opposizione tra pieno e vuoto. Esempio perfetto di come l’architettura possa integrarsi perfettamente con l’ambiente 
naturale, nutrendo per esso profondo rispetto.

Tirpitz Museum, Blåvand in Danimarca - BIG
Percorsi o setti che creano ed evidenziano in modo indiretto il fulcro del progetto.

Vitra Conference Pavillion, Weil am Rhein in Germania - Tadao Ando
Setti che si impongono nel contesto, creando un dialogo tra natura circostante e architettura essenziale.

AUDITORIUM

Casa da Mùsica, Porto - Rem Koolhaas
Idea di teatro-auditorium aperto, con scena illuminata ed esterno che fa da sfondo alla stessa. La Casa da Música presenta un’illuminazione 
che mette in risalto le sue forme uniche e crea un’atmosfera accogliente e suggestiva durante gli eventi.

Villa Le Lac, Lago di Ginevra - Le Corbusier
SESC, Pompeia - Lina Bo Bardi
Finestra che incornicia il paesaggio, limitando o favorendo la vista e creando una stretta connessione tra l’interno dell’architettura e ciò che 
si trova all’esterno.

CONCEPT SETTI

*progetto

*progetto

*progetto

*progetto
*progetto

Doppia Palestra, Chiasso - Baserga Mozzetti
L’ingresso ai campi avviene attraverso una “galleria-ballatoio” superiore, mentre all’esterno è presente un basamento esterno che enfatizza i 
volumi dell’edificio. L’uso di grandi vetrate e aperture consente un’illuminazione naturale abbondante e una connessione visiva con l’esterno, 
inoltre, la struttura si caratterizza per linee pulite e forme semplici, esprimendo un’estetica contemporanea che si integra con il contesto.

CENTRO SPORTIVO

*progetto

Villa Panza, Varese - James Turrel
Poetica dell’architettura attraverso luce, percezione e spazio. Turrell gioca con la luce naturale e artificiale, creando un’esperienza immersiva 
che altera la percezione dello spazio circostante. L’installazione spinge gli spettatori a contemplare non solo l’opera in sé, ma anche il 
mondo esterno, incoraggiandoli a vivere un momento di meditazione e introspezione.

*progetto
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Ronchamp Monastery, Ronchamp - Renzo Piano
Utilizzo dei setti come divisione tra il costruito e la natura, che viene evidenziata dalla presenza del setto stesso.
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inoltre, la struttura si caratterizza per linee pulite e forme semplici, esprimendo un’estetica contemporanea che si integra con il contesto.
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Project description
The project focuses on Italian Apennine villages, which have become increasingly 
overlooked and fragmented, also as a result of the consequences of past earth-
quakes. The project focuses on the railway station, an element that connects the 
villages across the valley and has the potential to become a place for social inte-
raction and community gathering.
Following a careful analysis of how the villages have developed in relation to the 
surrounding morphology, the project draws inspiration from Peter Zumthor’s Ther-
me Vals, particularly from his sketches exploring the composition of solid and void 
spaces.
This concept is translated into the organization of the external green spaces and 
through the introduction of walls that either frame or restrict views, guiding vi-
sitors and shaping their interaction with the space according to the movement 
allowed by the walls.
The extensive project area provide activities that are otherwise absent from the 
area: an auditorium designed to also accommodate community assemblies, a sports 
center with covered courts, a café, and a library integrated into an existing building.
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LEGENDA:

Erba alta

Vegetazione spontanea

Erba bassa

Scala 1:200

Centro sportivo:
1. Bar
2. Cucina
3. Palestra
4. Campo sportivo

1234

Gialli e rossi

Scala 1:50

Cemento armato

Strattura IPE in acciaio

Soletta in cs

Strattura reticolare in acciaio

Strattura IPE in acciaio

Struttura a travi reticolari, con corrente 
superiore compresso, inferiore teso, a 
montanti (tesi)  e diagonali (compressi). 
Travi in acciaio bullonate.
Il setto, non essendo una copertura 
calpestabile, possiede un incastro tramite 
avvitatura dentro al cemento.
Sopra la trave è presente la lamiera per la 
copertura.
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1. terreno
2. magrone
3. Vespaio areato - casseri a perdere Iglu
4. getto di riempimento in cls
5. rete elettrosaldata
6. strato di impermeabilizzante
7. isolante termico
8. strato di barriera vapore
9. massetto
10. intercapedine passaggio impianti
11. pavimentazione
12. piedini sostegno pavimentazione galleggiante
13. trave IPE
14. lamiera grecata
15. getto di completamento in cls
16. strato di pendenza

5

5

12

12

DETTAGLIO 1:20
REV 04.07.24
DA IMPAGINARE SU FOGLIO A0

1. terreno
2. magrone
3. Vespaio areato - casseri a perdere Iglu
4. getto di riempimento in cls
5. rete elettrosaldata
6. strato di impermeabilizzante
7. isolante termico
8. strato di barriera vapore
9. massetto
10. intercapedine passaggio impianti
11. pavimentazione
12. piedini sostegno pavimentazione galleggiante
13. trave IPE
14. lamiera grecata
15. getto di completamento in cls
16. strato di pendenza

ANALISI DEL PILASTRO 
Interasse 1  [m] 5 

Interasse 2  [m] 5 
Interasse 3  [m] 5 
Interasse 4  [m] 5 

Area influenza [m2] 25 
Peso Travi (nell'area influenza) 25,80 

Peso Solaio [kN] 310,98 
 

Peso Solaio + Travi (1 piano) 
[kN] 336,8 

Numero di Piani 3 
N max [kN] 1010,3 

 

A min [cm2] 23,57 
 

TIPO PILASTRO SCELTO HEA 300 
A [cm2] 112 

 

VERIFICA   
 90,21 VERIFICATO 

 

 

 

 

 

ANALISI DEI CARICHI Spessore Peso 
caratteristico Peso Solaio 

    [cm] [kN/m2] [kN/m2] 

qs Soletta + Lamiera grecata 10 1,66 1,66 

qp 

Massetto 4 0,64 

2,854 
Pannello truciolato di legno 3,8 0,49 

Pavimento 1 0,2 
Tramezzi   1 
Impianti   0,5 

qa Museo, archivio, biblioteca   4 4 

 
  qu 12,439 

    
      

ANALISI DELLA TRAVE 
Interasse 1 [m] 5 

Luce [m] 5 
Interasse 3 [m] 5 

Area Influenza [m2] 25 
Peso lineare solaio q=[kN/m] 62,20 

 

Trave Appoggiata  
Mmax [kN*m] 194,3594 

 
Scelta del materiale  

fyk [N/mm2] 450 
fyd [N/mm2] 428,6 

 10000 
 100 

Wx min [cm3] 453,5052 
 

TIPO TRAVE SCELTA HEM 450 
Wx  [cm3] 5501,00 
h [mm] 478,00 
b [mm] 307,00 

Peso lineare trave [kg/m] 263,00 
[kN/m] 0,01 

Peso lineare trave [kN/m] 2,58 
 

VERIFICA   
 35,33 VERIFICATO 
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CALCOLI STRUTTURALI PER 
IL PREDIMENSIONAMENTO

PIANTA PIANO 1

PIANTA PIANO 2

PIANTA PIANO 0
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Simone Galimberti 
Silvia Gechele 
Gaia Grimaldi

matricola 216624 
matricola 216661 
matricola 216839 
matricola      220879 9

Tav.POLITECNICO DI MILANO
Scuola di Architettura, Urbanistica, Ingegneria delle Costruzioni

Corso di laurea in Progettazione dell'Architettura
Anno accademico 2023/24

prof.    Carlo Alberto Maggiore composizione architettonica

prof.    Giulia Fava                 strutture

con
Carlalberto Amadori, Fabio Crespi, Massimiliano Fiore, Lorenza Manco, Costanza Manzoni
Bianca Miglietta, Margherita Napolitani, Francesco Pizzorusso, Lisa Sabiucciu, Enrico Vavassori

Tavola strutturale: analisi del volume espositivo

TRAVE PARETE - pianta P+1

TRAVE PARETE - pianta PT

PARETE IN CLS

TRAVE HEM 450

TIRANTI TUBOLARI

Pianta piano primo

Pianta piano terra

PILASTRI HEA 300

DETTAGLIO TRAVE PARETE   1:100
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SPAZIO ESPOSITIVO

Project description
The project aims to become a cultural hub through the establishment of foundations dedicated to six promi-
nent Milanese designers and architects of the 20th century: Franco Albini, Achille Castiglioni, Ignazio Gardella, 
Alessandro Mendini, Gae Aulenti, and Vico Magistretti.
Located near Parco Sempione, the Triennale di Milano, and Cadorna railway station, the complex takes into ac-
count the Progetto F.I.N.I., which envisions a green landscaped deck above the Cadorna railway tracks.
The lower level accommodates the building’s service functions, particularly the archive facilities intended to 
house the collections of the various foundations. Above ground, three distinct volumes accommodate the 
main cultural functions: a library housing the architects’ and designers’ collections, a permanent and tempo-
rary exhibition space showcasing objects from the archives, and an auditorium.
The spaces between these volumes form a series of public squares that act as transitional thresholds, establi-
shing a direct spatial and visual connection with the green landscape proposed by the Progetto F.I.N.I..
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Sezioni A-A’, B-B’, C-C’, Viste     scala 1:200
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